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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:

 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimentoamministrativo”; il D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii. “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEErelativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e dellafauna selvatiche”; la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislativee regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13maggio 1996 e dal D.Lgs n. 29/93”; il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”; il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” ess.mm.ii.; il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii., recante “Istituzione della Struttura Tecnica diValutazione VAS-VIA-AIA-VI”; il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione dellaL.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VIA-AIA-VI”; il D. Lgs. n. 46 del 4 marzo 2014 recante "Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alleemissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)" contenentemodifiche al Titolo IIIbis, della Parte Seconda, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,e successive modificazioni; i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180del 3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica diValutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”; la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009"; la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURIn.303/2019), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regionie le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione diincidenza (Vinca) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT"; il DDG n. 6328 del 14/06/2022 con cui è stato assunto l’atto di micro organizzazione delDipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente a seguito della DGR 163/2022; il DDG n. 7859 del 13/07/2022 avente ad oggetto “Istituzione delle Posizioni Organizzativedi Terza Fascia relative ai procedimenti autorizzatori ambientali VIA – AIA – VINCA – PAUR- VAS in stretta correlazione al funzionamento delle attività della “Struttura Tecnica diValutazione (STV)” e della “Struttura Tecnica di Valutazione straordinaria (STVs)” e rispettiveassegnazioni”; la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità dellaStruttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento diriorganizzazione delle strutture della giunta regionale – Abrogazione Regolamento Regionale20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii”; il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di DirigenteGenerale Reggente del Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. SalvatoreSiviglia; il D.D.G. n. 76 del 09.01.2023 con il quale è stato conferito l’incarico di dirigente ad interimdel Settore “Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile” all’ing.Gianfranco Comito;
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DATO ATTO CHE
 La Ditta Latersud srl è titolare dell’autorizzazione AIA DDG N. 11649 DEL 26/10/2015 ess.mm.ii. per un impianto esistente di “produzione laterizi”, sito in via La Resta, del Comunedi Taurianova; Tale autorizzazione è stata modificata (nota prot. n. 293983 del 15/09/2020 ed allegatoparere prot. n. 291922 del 14/09/2020 – modifica non sostanziale) con introduzione delrecupero di materia (terre e rocce da scavo) nel processo produttivo, in sostituzione di quotaparte di argilla;

PREMESSO, PER GLI ASPETTI PROCEDIMENTALI DEL PRESENTE ATTO, CHE
 con la nota acquisita al prot. reg. n. 19975 del 27/04/2022, la soc. Latersud ha presentatouna nuova istanza di modifica non sostanziale consistente nello svolgimento - nell’ambitoAIA - dell’attività per il recupero dei rifiuti non pericolosi ai sensi degli artt. 214 e 216 del TestoUnico Ambientale e conseguente richiesta di iscrizione nel registro delle imprese soggette atali procedure semplificate; su tale modifica, l’ufficio con nota prot. n. 267895 del 08/06/2022, ha chiesto supporto tecnicoalla Struttura Tecnica di Valutazione al fine di analizzarne la sostanzialità o meno alla lucedelle linee guida di settore; la STV nella seduta del 15/09/2022, ha valutato la succitata modifica proposta come nonsostanziale, con necessità di aggiornamento dell’atto autorizzativo mediante l’inserimentodi:  Nuove tabelle autorizzate, Rimodulazione layout impiantistico; Piano di Monitoraggio e Controllo a cura di ARPACal ; Parere della Città Metropolitana in merito alla comunicazione ex art. 216 da recepirein seno all’AIA ai sensi dell’art. 29-quater comma 11. Il succitato parere STV prot. n. 404765 del 15/09/2022 è stato trasmesso (nota prot. n.419108 del 23/09/2022) agli enti sopraindicati per l’acquisizione delle valutazioni dicompetenza; con nota prot. n. 80614 del 02/11/2022, acquisita al protocollo regionale n. 481239 del02/11/2022, la Città Metropolitana, ha trasmesso l’atto autorizzativo dirigenziale n 79 del28/10/2022 relativa all’iscrizione al registro delle imprese soggette a procedure semplificateai sensi degli artt. 214 e 216 del TUA, da recepire in seno all’AIA; con nota prot. n. 82194 del 07/11/2022, acquisita al protocollo regionale n. 490151 del07/11/2022, la Città Metropolitana, ha rettificato uno dei codici CER riportati nell’attoautorizzativo dirigenziale n 79 del 28/10/2022 e, nello specifico, che il codice CER 010412riportato in tabella 1 al punto 2 dell’allegato “trattamento rifiuti” deve essere sostituito con ilcodice CER 190814; con nota prot. n. 188/2023 del 03/01/2023, acquisita al protocollo regionale n. 2155 del03/01/2023, l’ARPACAL – Dipartimento Provinciale di Reggio Calabria, ha trasmesso ilPMeC rimodulato secondo le modifiche proposte a quella data (comprese le nuove tabellee layout autorizzate);

ACQUISITO agli atti l’allegato E:“Piano di Monitoraggio e controllo”, trasmesso da ARPACal, cheintegra e modifica il PMC di cui al DDG n. 11649 del 26/10/2015 e smi;
CONSIDERATO che l’art. 29-nonies comma 1 del D.lgs 152/06 ss.mm.ii. prevede che, in caso dimodifiche non sostanziali, l’autorità competente ove lo ritenga necessario aggiorna l’autorizzazioneintegrata ambientale o le relative condizioni;
RILEVATO che, ai sensi della Circolare 2 AMB/2007 “Linee Guida per l’individuazione dellemodifiche sostanziali ai sensi del D.Lgs 59/2005”, la richiesta di variante all’uopo proposta èqualificata “modifica AIA non sostanziale con necessità dell’aggiornamento dell’atto autorizzativo”;
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DATO ATTOche il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/opluriennale della Regione Calabria;
SU PROPOSTAdel responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;

DECRETA
1. Di prendere atto del parere STV prot. n. 404765 del 15/09/2022 e di dichiarare variante nonsostanziale la modifica avente ad oggetto lo svolgimento - nell’ambito AIA - dell’attività per ilrecupero dei rifiuti non pericolosi ai sensi degli artt. 214 e 216 del Testo Unico Ambientale,con conseguente richiesta di iscrizione nel registro delle imprese soggette a tali proceduresemplificate;2. Di disporre, conseguentemente e per l’effetto, l’aggiornamento dell’AIA di cui al DDG n.11649 del 26/10/2015 e ss.mm.ii. (nota prot. n. 293983 del 15/09/2020) per l’impiantoesistente della LATERSUD SRL di produzione laterizi, sito in via La Resta, del Comune diTaurianova, con l’integrazione delle tabelle e del layout impiantistico, riportate nel parereSTV prot. n. 404765 del 15/09/2022 (allegato), nonché del nuovo PMC;3. Di approvare il nuovo Piano di Monitoraggio e Controllo validato da ARPACal ed allegato alpresente atto, e denominato“Allegato E”, in sostituzione integrale del PMC già approvatocon DDG n. 11649 del 26/10/2015 e smi;4. Di approvare le nuove tabelle autorizzate, il layout aggiornato con tutte le modificheintervenute per come richiamate in premessa, riportate nel parere STV e nel Piano diMonitoraggio e Controllo;5. Di recepire in seno all’AIA, ai sensi dell’art. 29-quater comma 11, l’atto dirigenziale dellaCittà Metropolitana di Reggio Calabria n. 79 del 28/10/2022 e relativa rettifica prot. n. 82194del 07/11/2022, per farne parte integrale e sostanziale a valenza di iscrizione al registro delleimprese soggette alle procedure semplificate, ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06e smi;6. Di dare atto, altresì, che, fatta eccezione per le prescrizioni di cui al presente atto relativealla modifica non sostanziale approvata, restano invariate tutte le altre prescrizioni econdizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al DDG n. 11649 del 26/10/2015e smi;7. Di disporre che il presente provvedimento non dà luogo ad alcun riesame del provvedimentoautorizzativo e non modifica o amplia la durata dell’AIA per come stabilita nel DDG 11649del 26/10/2015 e smi. Il presente atto è parte integrante dell’AIA sopracitata ai fini delleverifiche e dei controlli di legge;8. Di disporre la trasmissione di copia del presente decreto alla ditta Latersud, alla CittàMetropolitana di Reggio Calabria, al Comune di Taurianova (RC) , all’A.R.P.A.Cal - DirezioneGenerale -, al Dipartimento A.R.P.A.Cal di Reggio Calabria, all’ASP di Reggio Calabria;9. Di fare presente che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge,ricorso al T.A.R. per la Calabria entro 60 giorni dalla comunicazione del presenteprovvedimento ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120giorni dal ricevimento del presente atto;10. Di provvedere alla pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale dellaRegione Calabria a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge regionale 6 aprile2011, n. 11, a richiesta del Dirigente Generale del Dipartimento Proponente.
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Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento

VOTANO ANTONINO GIUSEPPE
(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIANFRANCO COMITO(con firma digitale)
Sottoscritta dal Dirigente GeneraleSalvatore Siviglia(con firma digitale)



PARERE STV 

 

Prot. N. 404765 del 15/09/2022 

 

Proponente/ gestore: LATERSUD SRL  

Installazione: Impianto esistente di “produzione laterizi” 

Ubicazione installazione: via La Resta del Comune di Taurianova (RC) 

Codice IPPC di cui All’allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs 152/2006 e s.m.i.: 3.5 
 

 

 
Il presente allegato viene firmato digitalmente ai soli fini della sua riconducibilità al decreto. 
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REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 
STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE  

VIA – AIA -VI 
 

SEDUTA DEL 15/09/2022 

 

Oggetto: Richiesta supporto tecnico STV. 

 Istanza di modifica non sostanziale AIA DDG n. 11649 del 26/10/2015 e smi - impianto 

esistente di “produzione laterizi”, sito in via La Resta del comune di Taurianova (RC) - prot. n. 

199775 del 27/04/2022 

 Proponente e Gestore: Latersud srl. 

 

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE - VIA – AIA -VI 
 

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di 

propria individuale responsabilità, l’insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per 

l’espletamento del compito attribuito con i soggetti proponenti o progettisti firmatari della 

documentazione tecnica-amministrativa in atti. 
 

La seduta viene presieduta dal presidente (Dirigente Generale reggente del Dip. Territorio e Tutela 

dell’Ambiente). 

Relatore/istruttore tecnico: Dott. Antonino Votano.  

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in 

forma collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione 

 

VISTI 

- La L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

- Il D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”; 

- Il Regolamento regionale del 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto 

“Regolamento regionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione 

ambientale strategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”; 

- La L.R. n. 39/2012 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura Tecnica di 

Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 

- Il Regolamento Regionale del 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto 

“Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: 

“Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”; 

- il Piano Regionale Gestione Rifiuti 2016; 

- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008; 

- i Decreti del Dirigente Generale n. 14055 del 18/12/2020, n. 7021 del 7/07/2021 e n. 11180 

del 3/11/2021 con i quali sono stati nominati i componenti della Struttura Tecnica di 

Valutazione (VIA-AIA-VI) di seguito “STV”; 

- Il DDG n. 8805 del 31.08.2021 di conferimento, alla Dirigente Avv. Edith Macrì, ai sensi 

dell’art. 10 della Legge Regionale 7 agosto 2002, n. 31, dell’incarico di direzione del settore 

“Economia circolare - Valutazioni ed Autorizzazioni ambientali - Sviluppo Sostenibile” del 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente; 

- il DDG n. 12095 del 29.11.2021 avente ad oggetto: adempimenti di cui al DPRGR 

180/2021. Assunzione atto di microrganizzazione; 
 

PREMESSO CHE: 

- l’impianto in argomento, nell’attuale configurazione impiantistica, è stato realizzato con diverse 

concessioni edilizie fin dal 1975 ed autorizzato alla prosecuzione dell’esercizio con DGR n. 6948 del 

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 404765 del 15/09/2022



Documento firmato in parte digitalmente ai sensi del d.lgs. n. 72/2005 e ss.mm.ii. e norme collegate            pag. 2 di 9 

01/12/1998 ed in seguito all’entrata in vigore del d.lgs. n. 46 del 4 marzo 2014, dal DDG n. 11649 del 

28.10.2015 avente per oggetto “Giudizio di compatibilità ambientale e Autorizzazione Integrata 

Ambientale”, ai sensi del D.lgs 152/2006, come modificato dal D. lgs. 46/2014, per l’impianto 

esistente di “produzione laterizi” sito in via La Resta del Comune di Taurianova”; 

- con parere prot. n. 291922 del 14/09/2020, la STV ha ritenuto non sostanziale senza necessità di 

aggiornamento dell’AIA, la modifica relativa al recupero di materia nel processo produttivo mediante 

l’introduzione di terre e rocce da scavo gestite come sottoprodotti ai sensi dell’art. 183 e 184bis del 

TUA, in sostituzione di quota parte di argilla; 

- in seguito ad istanza di modifica sostanziale per l’introduzione quantitativi di rifiuti “non inferiori a 75 

t/giorno”, la STV, con parere prot. n. 7710 del 10/01/2022, aveva rimandato la valutazione all’esito 

dell’espletamento della verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 c.1 del TUA; 

- in sede di audizione con La STV, tenutasi in data 02/03/2022, si è concordato con la proposta 

alternativa della società di presentazione di una istanza di modifica non sostanziale AIA per l’attività 

di recupero richiesta (R5 – R13), per quantitativi non superiori alle 10 t/g (che avrebbe implicato 

l’attivazione della procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA), per ottenere un’autorizzazione ai 

sensi dell’art. 216 del TUA, da recepire nell’ambito dell’AIA, al fine di testare la fattibilità del 

recupero di materia presso l’impianto, preliminarmente alla realizzazione della modifica sostanziale; 

- con nota prot. n. 267895 del 08/06/2022, è stato chiesto supporto tecnico alla STV per l’esamina della 

modifica non sostanziale in oggetto, richiesto con nota prot. n. 199775 del 27/04/2022, inerente 

l’introduzione nel ciclo produttivo di attività di recupero di materia R5 per sostituzione di parte della 

materia prima con dei rifiuti selezionati, per quantitativi inferiori a 10 t/g; 

 

RILEVATO CHE 

- conformemente a quanto concordato nell’audizione del 02/3/2022, il proponente ha presentato 

l’istanza prot. n. 199775 del 27/04/2022 oggi in valutazione, inviandone copia anche alla Città 

Metropolitana (competente per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 216 del TUA) e ad Arpacal 

(competente per l’approvazione del PMeC); 

- i rifiuti che si intende introdurre nel processo sostituiscono parte delle materie prime ad oggi utilizzate, 

quali le argille, le terre e le sabbie al fine di conferire caratteristiche peculiari ai prodotti finiti tra cui 

anche una maggiore compatibilità ambientale derivante da un minor uso di materie prime necessarie 

per il processo produttivo. L’aggiunta di tali materie risponde inoltre ad esigenze di mercato per il 

rispetto dei requisiti della certificazione LEED e per i Criteri Minimi Ambientali (CAM) degli appalti 

pubblici, che richiedono un contenuto minimo di materiali riciclati nei prodotti per l’edilizia; 

- la modifica proposta consiste, quindi, nell’introduzione dell’attività di recupero di materia (R13 – R5) 

nel ciclo di produzione di laterizi. I rifiuti non pericolosi selezionati non supereranno il 2-3% in peso 

del totale delle materie impiegate e saranno introdotti nel ciclo di produzione nella fase di pre-

lavorazione previa autorizzazione per lo svolgimento di operazioni di recupero rifiuti speciali non 

pericolosi di cui all’art. 216 del D. Lgs. 152/2006 da recepire nell’AIA, con capacità complessiva pari 

a 10 t/g e complessive 3.300 t/anno (calcolate su 330 giorni lavorativi annui); 

- i rifiuti non pericolosi sono stati selezionati tra quelli che non danno luogo ad emissioni odorigene: 

CODICE 

EER 

DENOMINAZIONE DEL RIFIUTO 

01 05 07 Fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 010505 e 010506 

02 04 02  Carbonato di calcio fuori specifica 

06 05 03 Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 060502 

19 08 12 Fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 

190811 

19 08 14 Fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui alla voce 

190813 

 

- Il gestore, prima di procedere all’eventuale aggiornamento del PMC, propone di avviare il seguente 

programma di caratterizzazione delle emissioni in atmosfera: 

1) Prelievo campione di bianco delle emissioni in atmosfera ovvero prima dell’utilizzo percentuale dei 

rifiuti autorizzati al recupero; 

2) N. 1 prelievo mensile di campioni delle emissioni in atmosfera, da effettuarsi nei primi 3 (tre) mesi 

di utilizzo dei rifiuti autorizzati al recupero;  

3) Trasmissione ad ARPACAL-RC delle risultanze del monitoraggio effettuato con le eventuali 

modifiche del PMC proposte dalla Ditta; 

- all’istanza è allegata una relazione tecnica illustrativa e la modulistica compilata necessaria per 

l’acquisizione del parere della Città Metropolitana, competente per il rilascio dell’Autorizzazione ex 
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art. 216 qualora l’installazione non fosse dotata di AIA (come concordato nell’Audizione del 

02/03/2022); 

 

PRESO ATTO della predetta documentazione trasmessa, il cui merito resta di esclusiva responsabilità 

del Proponente, del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti, che hanno redatto e 

sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza; 

 

ESAMINATA la predetta documentazione presentata: 

01 – Elenco documenti  

02 - Istanza di Modifica Non Sostanziale  

03 Relazione Tecnica Modifica Non Sostanziale  

04 Art. 216 - Istanza  

05 Art. 216 - Relazione Tecnica  

06 Art. 216 - Relazione Geologica  

07 Elaborati Grafici (Modifica Non Sostanziale e Art. 216)  

08 Art. 216 – Allegato 1: “VISURA CCIAA”  

09 Art. 216 – Allegato 2: “AUTORIZZAZIONI EDILIZIE”  

10 Art. 216 – Allegato 3: “CERTIFICATO DESTINAZIONE URBANISTICA” 

 

CONSIDERATO CHE 

 la modifica proposta consiste in: inserimento nell’ambito del ciclo produttivo esistente di un’attività 

di recupero R5 di rifiuti inerti non pericolosi, nel rispetto delle condizioni previste per le autorizzazioni 

semplificate ex art. 216 TUA, per un quantitativo di 10 tonn/giorno e complessivi 3.300 tonn/anno 

(calcolate su un ciclo di lavorazione di 330 giorni lavorativi annui), finalizzati alla sostituzione parziale 

delle materie prime impiegate nel ciclo produttivo esistente nell’ottica di adesione ai principi di 

economia circolare, sempre più vincolanti anche a seguito dell’introduzione dei “criteri ambientali 

minimi” (di seguito C.A.M.) che, nell’ambito degli appalti pubblici, mirano a favorire le aziende che 

salvaguardano le materie prime vergini utilizzando materiali EoW e/o rifiuti che, nel caso di specie, 

sono esclusivamente inerti e non odorigeni; 

 I rifiuti vengono conferiti, messi in riserva ed avviati per la produzione in ambiente confinato ed al 

coperto. I rifiuti da recuperare giungeranno in stabilimento mediante autocarri. Una volta scaricati 

nell’area di conferimento verranno trasferiti nell’area destinata alla messa in riserva mediante macchine 

operatrici per movimento terra (pale gommate) e successivamente, tramite le macchine operatrici, 

movimentati all’interno dei cassoni dosatori per l’inserimento nel ciclo produttivo. Le aree nelle quali 

avverranno tali operazioni saranno dotate di idonea pendenza e canalizzazioni che convoglieranno 

eventuali colaticci in un pozzetto di raccolta. Sono previste delle procedure operative per le possibili 

fuoriuscite d’olio dai mezzi d’opera che dovranno essere contenute e riprese, per quanto possibile, a 

secco; 

 La quantità di stoccaggio istantanea dei rifiuti non pericolosi sarà pari a circa 70,90 t, che consentirà 

per una settimana l’attività di recupero dei predetti rifiuti per un quantitativo di 10 t/giorno per 

complessive 3.300 t/a, nel rispetto dei quantitativi previsti dall’allegato 4, sub allegato 1 del DM 

5/2/1998. La capacità produttiva di laterizi dell’impianto è pari a 132.000 t/anno (330 gg); 

 Le aree di conferimento, di messa in riserva (R13), di deposito delle MPS e delle aree dove verranno 

svolte le operazioni di recupero saranno realizzate con pavimentazione in cls, il piano della superficie 

pavimentata avrà pendenza tale da far confluire eventuali colaticci nel pozzetto di raccolta di capacità di 

circa 3 m3. Non si prevede l’utilizzo di coperture mobili nelle zone adibite a stoccaggio rifiuti, che 

possono dare luogo a formazione di polveri, in quanto tali attività verranno svolte in ambiente confinato e 

coperto (capannone deposito argilla). Le aree di stoccaggio saranno munite di cartellonistica, di adeguata 

dimensione per visibilità e collocazione, riportante i codici dei rifiuti stoccati. Nel caso di saturazione 

dell’apposita area destinata ad un codice di rifiuto, saranno utilizzate altre aree disponibili previa 

attuazione delle procedure previste dal dm 5.2.98 in merito ad es. alla pulizia ed alla segnalazione 

dell’area (come specificato nell’audizione del 06/09/2022); 

L’area destinata per la messa a riserva del rifiuto avrà dimensione di 20 m di lunghezza e 5 m di larghezza 

(superficie 100 m2) e sarà suddivisa in 5 sezioni della larghezza di 4 m ciascuna (20 m2 cd), delimitate e 

separate le une dalle altre da barriere New Jersey in cemento di altezza di circa 1m. Presso ciascuna 

sezione saranno stoccati i rifiuti in cumuli trapezoidali aventi all’incirca base maggiore di 5x4 m, base 

minore 3x2 m ed altezza 1,15 m, la cui capacità volumetrica sarà di circa 14,18 m3 e corrispondente a 

circa 14,18 t di capacità istantanea, per una densità media del rifiuto pari ad 1; 



Documento firmato in parte digitalmente ai sensi del d.lgs. n. 72/2005 e ss.mm.ii. e norme collegate            pag. 4 di 9 

 
 La rete di raccolta delle acque meteoriche e dilavamento dei piazzali è costituita da caditoie collegate 

all’impianto di trattamento e smaltimento di tali acque esistente. L’impianto è costituito da uno 

scolmatore by-pass per le portate di punta e pre-sedimentazione dei corpi grossolani, una vasca di 

sedimentazione e una seconda di deoliazione. Il sistema contiene dei filtri a coalescenza ad alta capacità 

di trattamento, con portata dell’ordine di 3-10 l/s per ciascuna unità filtro. 

Poiché le unità filtro possono essere inserite a gruppi di una o più unità, le portate che è possibile trattare 

sono potenzialmente elevate. Il sistema di filtraggio presenta il vantaggio di essere facilmente rimovibile 

per l’eventuale pulizia del corpo filtrante mediante getto di acqua a pressione. L’impianto è dotato di 

dispositivo otturatore automatico che impedisce la fuoriuscita di olio in caso di superamento del livello di 

guardia dello stesso all’interno della vasca. La destinazione finale delle acque trattate è la pubblica 

fognatura; 

 Nell’impianto sono presenti n. 4 punti di emissione in atmosfera relativi al forno (E1) per la cottura dei 

laterizi alimentato a gas metano, all’essiccatoio (E2) entro il quale viene immessa l’aria calda proveniente 

dal forno, al filtro polveri (E3) sito nella zona di pre-lavorazione ed a quello della centrale termica (E4) 

che rimangono inalterati in seguito alla modifica proposta. 

Sono adottate misure per il contenimento delle emissioni diffuse pulverulente presenti, le emissioni 

tecnicamente convogliabili sono presidiate da un sistema di aspirazione localizzato nella zona di pre-

lavorazione ed inviate all’esterno dell’ambiente di lavoro. Mentre l’impatto derivante dal sistema 

movimentazione viene notevolmente attenuato essendo le aree di conferimento, movimentazione e 

stoccaggio materie prime e da recupero poste all’interno di un ampio capannone provvisto di muratura 

perimetrale. Viene inoltre eseguita giornalmente la pulizia dei piazzali mediante spazzatrice; 

 Saranno adottati gli stringenti criteri stabiliti dal DM 5.2.98 per l’accertamento dei requisiti 

merceologici per lo svolgimento delle attività recupero secondo procedure semplificate ex art. 216 

nell’ambito delle attività comprese nell’AIA.  

Per come richiamato dalla circolare MATTM prot. n. 1121 del 21/01/2019, laddove la gestione dei rifiuti 

avvenga secondo le procedure semplificate di cui all’art. 216 del d.lgs. n. 152/2006, le quantità massime 

dei rifiuti non pericolosi sottoposti ad operazioni di messa in riserva presso produttori, recuperatori e 

centri di stoccaggio intermedi, nelle more della adozione dei decreti di cui all’art. 214, comma 2, del 

d.lgs. n. 152 del 2006, devono rispettare quanto indicato all’art. 6 del D.M. 5 febbraio 1998 (allegato 4 

per i quantitativi massimi). 

 
CER Attività 

D.M. 

5.2.98 

Quantitativi 

massimi DM 

5.2.98 all. 4 

sub. 1 

(t/anno) 

Provenienza Caratteristica / ulteriore Recupero 

autorizzato oltre al recupero nel 

processo produttivo 

[010507] 7.15 1.000 Attività di trivellazione pali di fondazione su 

terreno vergine; ricerca e coltivazione idrocarburi 

su terra e in mare; ricerca e coltivazione 
geotermica; perforazioni per ricerche e 

coltivazioni minerarie in generale; perforazioni 

geognostiche di grande profondità; perforazioni 
per pozzi d’acqua 

Fanghi di perforazione - Fango a base di 

acqua/bentonite, di acqua/bentonite/barite, di 

olio/organosmectiti/barite con eventuale 
presenza di terriccio; contenenti idrocarburi in 

concentrazioni inferiori a 1000 mg/Kg sul 

secco, IPA < 10 ppm 
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[020402] 7.16 300 Attività industriali dello zucchero, dell'alcool e 
del lievito 

Calci di defecazione - Rifiuto costituito 
essenzialmente da carbonato di calcio (70%) 

con silice, allumina, ossido di ferro (~ 10%) e 

sostanze organiche (proteine, pectina, etc.), 

derivante dalla filtrazione di sughi zuccherini 

dopo trattamento con calce e anidride 

carbonica 

[060503] 

[190812] 

[190814] 

12.8 4.000 Centrali termoelettriche, industria manifatturiera 

e del legno 

Fanghi da trattamento acque di processo - 

Fanghi costituiti indicativamente da sabbia 

67%, limo 29% e argilla 4% sul secco e 
contenenti allume, sali di ferro, carbonato di 

calcio, idrossido di magnesio / Recuperabili 

solo ed esclusivamente attraverso l’utilizzo nel 
ciclo di produzione dei laterizi 

 

 Per pervenire alla riduzione di consumo di materie prime ed al conseguente raggiungimento dei Criteri 

Ambientali Minimi (CAM) ai sensi del DM 24/12/2015 e DM 11/10/2017, si deve prevedere un 

contenuto di materiale recuperato (rifiuti, terre e rocce da scavo etc.) pari ad almeno al 10% sul peso 

secco del prodotto che sale al 15% qualora si recuperino anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo e 

deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto (contro il 2,5% proposto).  

Nel ciclo di lavoro in continuo di 330 giorni di lavoro annui, si prevede la riduzione del consumo di 

materia prima sostituita da terre e rocce da scavo per come di seguito indicato:  

Situazione attuale: 

Materiale Utilizzo % Consumo giornaliero 

Argilla e TRS 98 % 392 

Pet Coke 1,5 % 6 

Polistirolo 0,5 % 2 

Totale 400 

 

Modifica proposta: 

Materiale Utilizzo % Consumo giornaliero 

Argilla e TRS 95,5 % 382 

Pet Coke 1,5 % 6 

Polistirolo 0,5 % 2 

Recupero R5 di rifiuti np 2,5 % 10 

Totale 400 

 

 Al fine di non interferire con il processo produttivo (in funzione dei macchinari, degli spazi e delle 

risorse umane impiegate), non modificare gli impatti derivanti dall’approvvigionamento e sfruttare la 

capacità istantanea dell’area di messa in riserva dei rifiuti, si prevede di sostituire alcuni carichi di argilla 

(stoccata nella stessa area coperta) con equivalenti carichi di rifiuti non pericolosi, con una cadenza 

settimanale, compatibile con il consumo giornaliero di rifiuti previsto (10 t/g). 

Ciclo di lavorazione settimanale 

Materiale Utilizzo % Consumo settimanale 

Argilla e TRS 95,5 % 2.674 

Pet Coke 1,5 % 42 

Polistirolo 0,5 % 14 

Recupero R5 di rifiuti np 2,5 % 70 (*) 

Totale 2.800 

(*) = Tipologia di approvvigionamento settimanale: 

n. 4 viaggi con veicolo pesante 2 assi; 

n. 3 viaggi con veicolo pesante 3 assi; 

n. 2 viaggi con veicolo pesante 4 assi; 

 

Ciclo di lavorazione annuale (330 giorni) 

Materiale Utilizzo % Consumo annuale 

Argilla e TRS 95,5 % 126.060 

Pet Coke 1,5 % 1.980 

Polistirolo 0,5 % 660 

Recupero R5 di rifiuti np 2,5 % 3.300 

Totale 132.000 
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 Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 

effettivamente nel prodotto finale (Allegato 1 sub all. 2 - Limite di concentrazione per recupero di materia 

in processi termici) ovvero qualora ricorrano le condizioni di cui alla circolare (concordare con Arpacal le 

modalità di monitoraggio e controllo della percentuale di materiale riciclato nel prodotto finale); 

 L’introduzione dell’attività di recupero di materia in procedura semplificata prevede, ai sensi dell’art. 

214 al comma 3b), che “i limiti di emissione non siano superiori a quelli stabiliti per gli impianti di 

incenerimento e coincenerimento dei rifiuti dalla normativa vigente, con particolare riferimento al decreto 

legislativo 11 maggio 2005, n. 133”. Eventualità già prevista dal DM 5.2.98 Allegato 1 sub all. 2 - Limite 

di concentrazione per recupero di materia in processi termici. Pertanto va occorre sottoporre il PMeC ad 

Arpacal per le necessarie verifiche ed eventuale aggiornamento dei valori linite di emissione; 

 Ai sensi dell’art. 29-quater comma 11 “Le autorizzazioni integrate ambientali rilasciate ai sensi del 

presente decreto, sostituiscono ad ogni effetto le autorizzazioni riportate nell'elenco dell'Allegato IX alla 

Parte Seconda del presente decreto. A tal fine il provvedimento di autorizzazione integrata ambientale 

richiama esplicitamente le eventuali condizioni, già definite nelle autorizzazioni sostituite, la cui necessità 

permane. Inoltre le autorizzazioni integrate ambientali sostituiscono la comunicazione di cui 

all'articolo 216” e pertanto vanno recepite le condizioni della Città metropolitana in merito agli 

adempimenti necessari collegati alla comunicazione di cui all’art. 216; 

 

VALUTATO CHE 

 Il proponente ha dichiarato il rispetto delle condizioni di messa in riserva dei rifiuti non pericolosi ai 

sensi degli artt. 6 e 7 del D.M. 5.2.98 e di conformità all’allegato 5 del D.M. 5.2.98 e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 L’impianto rispetta le norme vigenti in materia di vincoli per l’ubicazione degli impianti di gestione 

dei rifiuti, e non è ubicato in aree esondabili, instabili e alluvionabili, comprese nelle fasce A e B 

individuate nei piani di assetto idrogeologico di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183 e successive 

modificazioni; 

 I rifiuti da recuperare sono stoccati separatamente dai rifiuti derivanti dalle operazioni di recupero e 

destinati allo smaltimento, da quelli destinati ad ulteriori operazioni di recupero. Lo stoccaggio dei rifiuti 

è realizzato in modo da non modificare le caratteristiche del rifiuto compromettendone il successivo 

recupero; 

 Il settore per il conferimento è distinto da quello di messa in riserva; 

 I settori della messa in riserva sono organizzati in aree distinte per ciascuna tipologia di rifiuto 

individuata dal D.M. 5.2.98 ed opportunamente separate; 

 Lo stoccaggio in cumuli di rifiuti che possano dar luogo a formazioni di polveri avviene in aree 

confinate; tali rifiuti sono protetti dalle acque meteoriche e dall'azione del vento; 

 l’utilizzo di rifiuti non pericolosi, inerti e non odorigeni, in area confinata ed isolata fisicamente ed 

idraulicamente, costituisce misura cautelativa per impedire la formazione di odori, la dispersione di 

aerosol e di polveri; nel caso di formazione di emissioni diffuse o polveri l'impianto è fornito di idoneo 

sistema di captazione ed abbattimento delle stesse con drenaggio dei reflui in apposita rete che conferisce 

al sistema di depurazione e, successivamente, alla rete fognaria comunale; 

 

La STV passa alla verifica delle modifiche con quanto riportato nella Circolare 2 AMB/2007 recante 

“LINEE GUIDA PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE MODIFICHE SOSTANZIALI AI SENSI 

DEL D.LGS. 59/2005”. 

 

Per quanto attiene la modifica richiesta: 

- il quantitativo di rifiuti non pericolosi per i quali si chiede l’attività di recupero, di 10 t/g, è inferiore 

alla soglia di cui al punto 5.3-b dell’allegato VIII alla parte Seconda (75 t/g) e non rientra pertanto 

nel novero delle nuove attività IPPC o in modifiche con superamento della soglia medesima; 

- trattandosi di attività di recupero R5 di rifiuti non pericolosi (inerti e non odorigeni), in procedura 

semplificata ex art. 216 del TUA, nel rispetto della soglia di 10 t/giorno, non è rientrante tra quelle 

da sottoporre alla preventiva verifica di assoggettabilità a VIA. Rammentando che per le sole attività 

di trattamento rifiuti vi è modifica sostanziale solo nel caso in cui la Verifica si concluda con un 

assoggettamento alla VIA; 

- è richiesta in un impianto già sottoposto ad AIA in ragione del superamento del valore soglia in 

funzione della capacità di produzione o la resa; 

- non si prevede il trattamento di rifiuti pericolosi che possono comportare l’emissione di nuove 

sostanze pericolose (Tabelle A1 e A2 dell’Allegato I alla parte V del TUA; tabella 5 dell’allegato 5 

alla parte III del TUA); 
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- le modifiche non comportano alcun aumento delle emissioni autorizzate derivanti da attività IPPC. 

Non sono introdotti nuovi punti di emissione o di scarico rispetto all’autorizzato; 

- non si prevede l’incremento dei quantitativi complessivi autorizzati ma la sola sostituzione di materia 

prima con rifiuti; 

- le modifiche non comportano impatti su matrici ambientali non prese in considerazione nell’ambito 

del procedimento di VIA ed AIA precedente (AIA DDG n. 11649 del 26/10/2015 e smi) ed in sito 

attualmente non ricade in un ambito territoriale oggetto di regolamentazione specifica più restrittiva. 

Tali condizioni non fanno rientrare la modifica tra le modifiche sostanziali di cui alla Circolare sopra 

richiamata. 

La modifica rientra invece prevede: 

- introduzione di nuova attività non IPPC che costituisce una attività semplificata ex art. 216 del d.lgs 

152/2006;  

- introduzione di nuovi CER; 

- variazione negli stoccaggi; 

- modifiche del ciclo produttivo per come riportato in autorizzazione; 

- l’attivazione di nuove emissioni (aeriformi, sonore, idriche) o sostanziale incremento di quelle 

esistenti; 

- modifica del Piano di Monitoraggio e Controllo; 

- l’eventuale introduzione di nuove MTD (per il rispetto delle BAT AEL previste nel PMeC ove 

necessario); 

- l’acquisizione del parere della Città Metropolitana (competente per il rilascio delle autorizzazioni ex 

art. 216). 

 

Per quanto sopra rientra nella casistica di modifica non sostanziale che necessita dell’aggiornamento 

dell’atto autorizzativo. 

 

CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria 

tecnica interdisciplinare di merito da parte dei Componenti tecnici (anche tramite acquisizione e 

valutazione di tutta la documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, obiezioni, e suggerimenti 

inoltrati con riferimento alle fasi di consultazione previste in relazione al singolo procedimento) e nella 

successiva attività di valutazione di chiusura, in unica seduta plenaria; 

 

ATTESO CHE per tutto quanto sopra rappresentato, i Componenti tecnici della Struttura Tecnica di 

Valutazione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, 

congiuntamente, in relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di 

merito, che è favorevole a considerare non sostanziali le modifiche proposte, fermo restando che occorre 

ottemperare a quanto segue: 

1. si dovrà procedere all’aggiornamento dell’atto autorizzativo indicando le nuove tabelle 

autorizzate, il layout aggiornato con tutte le modifiche al ciclo produttivo proposte e sopra 

richiamate; 

2. il Piano di Monitoraggio e Controllo dovrà essere aggiornato sulla nuova configurazione, secondo 

le modalità e le soglie che saranno indicate da ARPACal, cui compete l’approvazione finale, 

prevedendo una specifica sezione riguardante le modalità di monitoraggio e controllo da 

effettuare sui rifiuti da sottoporre a trattamento e sugli inerti recuperabili, anche al fine di 

controllare il rispetto della soglia di 10 t/giorno, prevista per le attività di recupero di materia; 

3. si dovrà acquisire il parere della Città Metropolitana, che ha già ricevuto l’istanza in oggetto, da 

recepire in seno all’AIA, che sostituisce la comunicazione ex art. 216 ai sensi dell’art. 29-quater 

comma 11; 
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Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale 

 
nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e 

sostanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di 

merito e per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale, è 

favorevole a considerare non sostanziale la modifica proposta, fermo restando che occorre ottemperare a 

quanto segue: 

1. si dovrà procedere all’aggiornamento dell’atto autorizzativo indicando le nuove tabelle 

autorizzate, il layout aggiornato con tutte le modifiche al ciclo produttivo proposte e sopra 

richiamate; 

2. il Piano di Monitoraggio e Controllo dovrà essere aggiornato sulla nuova configurazione, secondo 

le modalità e le soglie che saranno indicate da ARPACal, cui compete l’approvazione finale, 

prevedendo una specifica sezione riguardante le modalità di monitoraggio e controllo da 

effettuare sui rifiuti da sottoporre a trattamento e sugli inerti recuperabili, anche al fine di 

controllare il rispetto della soglia di 10 t/giorno, prevista per le attività di recupero di materia; 

3. si dovrà acquisire il parere della Città Metropolitana, che ha già ricevuto l’istanza in oggetto, da 

recepire in seno all’AIA, che sostituisce la comunicazione ex art. 216 ai sensi dell’art. 29-quater 

comma 11; 

 

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni 

normative in materia ambientale. 

 
Qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazione tecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte 

del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima 

documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza) e, altresì, la violazione delle prescrizioni impartite (per la fase 

esecutiva), inficiano la validità del presente atto 
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La STV 

 

Componenti Tecnici 

1 Componente tecnico (Rappr. 
A.R.P.A.CAL) Angelo Antonio CORAPI  Firmato Digitalmente 

2 Componente tecnico (Ing.) Antonio LAROSA   Firmato Digitalmente 

3 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO (*) Firmato Digitalmente 

4 Componente tecnico (Dott.) Costantino GAMBARDELLA  Firmato Digitalmente 

5 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO  Firmato Digitalmente 

6 Componente tecnico (Ing.) Nicola CASERTA  Firmato Digitalmente 

7 Componente tecnico (Dott.) Paolo CAPPADONA Firmato Digitalmente 

8 Componente tecnico (Dott.ssa) Sandie STRANGES Firmato Digitalmente 

9 Componente tecnico (Dott.) Luigi GUGLIUZZI Firmato Digitalmente 

10 Componente tecnico (Dott. ssa) Maria Rosaria PINTIMALLI Firmato Digitalmente 

(*) Istruttore 
 

Il Vice - Presidente 

Dott.ssa Edith Macrì 

F.to digitalmente 

Il Presidente 

Ing. Salvatore Siviglia 

F.to digitalmente 

 

 

 
 

 

 
 

Oggetto: Richiesta supporto tecnico STV. 

 Istanza di modifica non sostanziale AIA DDG n. 11649 del 26/10/2015 e smi - impianto 

esistente di “produzione laterizi”, sito in via La Resta del comune di Taurianova (RC) - 

prot. n. 199775 del 27/04/2022 

 Proponente e Gestore: Latersud srl 



ALLEGATO E 

 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

 

Proponente/ gestore: LATERSUD SRL  

Installazione: Impianto esistente di “produzione laterizi” 

Ubicazione installazione: via La Resta del Comune di Taurianova (RC) 

Codice IPPC di cui All’allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs 152/2006 e s.m.i.: 3.5 
 

 

 
Il presente allegato viene firmato digitalmente ai soli fini della sua riconducibilità al decreto. 
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CITTA’ METROPOLITANA 

 

Atto autorizzativo dirigenziale n. 79 del 28/10/2022 

Errata Corrige Atto n. 79 del 28.10.2022 

Proponente/ gestore: LATERSUD SRL  

Installazione: Impianto esistente di “produzione laterizi” 

Ubicazione installazione: via La Resta del Comune di Taurianova (RC) 

Codice IPPC di cui All’allegato VIII alla Parte Seconda del D.lgs 152/2006 e s.m.i.: 3.5 
 

 

 
Il presente allegato viene firmato digitalmente ai soli fini della sua riconducibilità al decreto. 

 



CITTA’ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA

Settore Tutela del territorio e dell’ambiente

Atto autorizzativo dirigenziale n.  79 del 28/10/2022

Iscrizione al registro delle imprese soggette alle procedure semplificate, ai sensi degli artt. 214

e 216 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., dell'azienda Latersud S.r.l. P. IVA 00163130800 con sede

operativa in via La Resta n. 13 del Comune di Taurianova.

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate,  il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa
L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità
di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005.

Firmato digitalmente da:
 FORESTIERI FRANCESCO GIUSEPPE
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Il Funzionario P.O. responsabile del Servizio “Ambiente ed Energia” del Settore 12 Tutela del Territorio e
dell’Ambiente della Città Metropolitana di Reggio Calabria, Dott. Francesco Forestieri,

Visti gli artt. 19 e 107 del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267 e ss.mm.ii. sull’ordinamento delle autonomie locali;

Visto la L. 07/08/1990 n.241 e ss.mm.ii. su nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi;

Visto l’art. 1, commi 16 e 18, della L. 07/04/2014 n. 56, recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle
Province, sulle unioni e fusioni dei Comuni e per il quale dal 01/01/2017 la Città Metropolitana di Reggio
Calabria subentra alla Provincia di Reggio Calabria;

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Reggio Calabria, approvato con deliberazione della Conferenza
metropolitana n. 1 del 29/12/2016 ed in particolare l’art.45, comma 3, la quale prevede che “Fino all’appro-
vazione dei regolamenti della Città metropolitana si applicano, ove compatibili, i regolamenti della Provin-
cia di Reggio Calabria”;

Vista la Deliberazione del Sindaco Metropolitano R.G. n.147 del 31/12/2021, parzialmente rettificata con
Deliberazione R.G. n. 4 del 24/01/2022, in merito alla modifica della struttura organizzativa dell’Ente;

Visto il Decreto del Sindaco della Città Metropolitana di Reggio Calabria n. 4 del 27/01/2022 con la quale è
stato conferito all’Ing. Domenica Catalfamo l’incarico di Dirigente del Settore 12 Tutela del Territorio e del -
l’Ambiente;

Vista la nota prot. 9088 del 07/02/2022 del Dirigente del Settore 12 Tutela del Territorio e dell’Ambiente del -
la Città Metropolitana di Reggio Calabria in merito all’organizzazione interna del Settore;

Visto il Regolamento della Città Metropolitana di Reggio Calabria sull'Organizzazione degli Uffici e dei Ser-
vizi, adottato con Delibera del Sindaco Metropolitano n. 55 del 01/08/2017, il quale prevede, all’art. 47, che
il Responsabile di Servizio “adotta gli eventuali atti a rilevanza esterna, aventi natura prevalentemente tec-
nica/operativa e/o professionale, non facenti capo direttamente al Dirigente, di cui il titolare del Servizio è
direttamente responsabile”;

Vista  la disposizione del Dirigente del Settore 12 “Tutela del Territorio e dell’Ambiente”, prot. 58397 del
05/08/2022, con la quale è stato conferito al Dott. Francesco Forestieri l’incarico di Posizione Organizzativa
relativa al Servizio “Ambiente ed Energia”;

Visto il Codice di comportamento dei dipendenti della Città Metropolitana di Reggio Calabria approvato con
Delibera del Sindaco Metropolitano n.92 del 27/10/2020;

Dato atto che ai sensi della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. il Responsabile del Procedimento (RUP) di che trattasi
è la Dott.ssa Teresa Papalia;

Dato atto che ai sensi dell'art.42 del D. Lgs 50/2016 e delle Linee Guida n.15 ANAC, è stata accertata la non
sussistenza di motivi di conflitto d'interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del procedimento e non
sussistono le cause di astensione e/o conflitto di interesse previste dal vigente Codice di comportamento dei
dipendenti della Città Metropolitana di Reggio Calabria;

Premesso che: 

 con nota acquisita al prot. della Regione Calabria n. 199775 del 27/04/2022, l’azienda Latersud S.r.l.
ha presentato istanza di modifica non sostanziale dell’AIA DDG n. 11649 del 26/10/2015 e s.m.i. per
l’impianto di “produzione laterizi”, sito in via La Resta del comune di Taurianova (RC);

 con nota acquisita al n. di prot. dell’Ente 69501 del 23/09/2022, la Regione Calabria Dipartimento
Territorio e Tutela dell’Ambiente - Settore n. 2 Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali ha trasmes-
so  a  questa  Città  Metropolitana,  il  parere  della  Struttura  Tecnica  di  valutazione  (STV)  prot.  n.
404765  del  15/09/2022  relativo  l’istanza  di  modifica  non  sostanziale  AIA DDG  n.  11649  del
26/10/2015 e s.m.i. per l’impianto esistente di “produzione laterizi”, sito in via La Resta del comune
di Taurianova (RC), inviata il 09/04/2022 - Proponente e Gestore: Latersud S.r.l.;
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 FORESTIERI FRANCESCO GIUSEPPE
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 nella suddetta nota la STV dichiara di essere favorevole a considerare non sostanziale la modifica
proposta, fermo restando che:

 si dovrà procedere all’aggiornamento dell’atto autorizzativo indicando le nuove tabelle autoriz-
zate, il layout aggiornato con tutte le modifiche al ciclo produttivo proposte e richiamate nel pa-
rere STV;

 il Piano di Monitoraggio e Controllo dovrà essere aggiornato sulla nuova configurazione, secon-
do le modalità e le soglie che saranno indicate da ARPACal, cui compete l’approvazione finale,
prevedendo una specifica sezione riguardante le modalità di monitoraggio e controllo da effet-
tuare sui rifiuti da sottoporre a trattamento e sugli inerti recuperabili, anche al fine di controllare
il rispetto della soglia di 10 t/giorno, prevista per le attività di recupero di materia;

 si dovrà acquisire il parere della Città Metropolitana da recepire in seno all’AIA, che sostituisce
la comunicazione ex art. 216 ai sensi dell’art. 29-quater comma 11;

Considerato che, in data 17/10/2022, il personale dell’Ufficio “Qualità Aria e Rifiuti” del Servizio “Ambien-
te ed Energia” di questa Città Metropolitana ha effettuato un sopralluogo presso la sede operativa dell’azien-
da Latersud S.r.l. al fine di constatare lo stato dei luoghi ed è stata verificata l’idoneità dei locali e la necessi-
tà di realizzare apposita pavimentazione, redigendo apposito verbale agli atti del procedimento; 

Dato atto che l’istruttoria svolta dal Responsabile del Procedimento pro tempore, Dott.ssa Teresa Papalia, se-
condo quanto previsto dalla Legge 241/1990, ed in particolare dall’art. 3, è completa di tutti gli elementi for-
mali per essere dichiarata ricevibile ed è correlata della documentazione di rito prevista, che sono soddisfatti
i requisiti tecnici e normativi previsti e che non sussistono vincoli ostativi per il rilascio dell’iscrizione del-
l’azienda Latersud S.r.l. P. IVA 00163130800 nel Registro provinciale delle imprese che effettuano procedure
semplificate di gestione di rifiuti speciali non pericolosi di cui al comma 3 dell'art. 216 del D. Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii.;

Dato atto che il RUP, sulle risultanze dell’istruttoria, ha proposto l’adozione del presente provvedimento;

Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità e la
correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs 267/2000;

Richiamata l’istanza in premessa specificata;

Richiamato il fascicolo del procedimento agli atti di questo Ufficio;

Visti
- gli artt. 214 e 216 del D. Lgs. 03/04/2006 n. 152/06 e ss.mm.ii (Norme in materia ambientale);

- il  D.M.  05/02/98 -  individuazione dei  rifiuti  non pericolosi  sottoposti  alle  procedure semplificate di
recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

- il D.M. 05/04/2006 n. 186 - Regolamento recante modifiche al decreto ministeriale 5 febbraio 1998
«Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero, ai sensi degli
articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22»;

- il D.M. 350/98 “Regolamento recante norme per la determinazione dei diritti di iscrizione in appositi
registri dovuti da imprese che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti, ai sensi degli ex
articoli 31, 32 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 

- la Deliberazione del  Consiglio Provinciale n. 34 del  28/05/2013 “Procedimenti autorizzativi ai  sensi
degli artt. 208, 209, 211, 214, 216, 269 e 272 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. Determinazione degli oneri
istruttori per procedimenti, attività e controlli a carico dei soggetti interessati in materia di emissioni in
atmosfera e rifiuti”;

- la  D.G.R.  23/06/2008  n.  427  “Disciplina  delle  garanzie  finanziarie  previste  per  le  operazioni  di
smaltimento e/o recupero di rifiuti, nonché per la bonifica dei siti contaminati”.

- il Decreto del Dirigente Generale della Regione Calabria n°20192 del 13/12/2005;
- la Determinazione R.G. n.851 del 05/04/2018;
Per quanto in premessa esplicitato e di seguito integralmente richiamato, salvi i diritti di terzi e le eventuali
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autorizzazioni, concessioni, nullaosta e quant’altro previsto dalle normative vigenti,

DISPONE

l’iscrizione dell’azienda Latersud S.r.l. P. IVA 00163130800, al n. 24/AUA/22 del Registro provinciale delle 
imprese che effettuano procedure semplificate di gestione di rifiuti speciali non pericolosi di cui al comma 3 
dell'art. 216 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Da atto che il titolare della presente iscrizione è il legale rappresentante pro tempore dell’azienda Latersud
S.r.l. P. IVA 00163130800, in atti generalizzato, che assume la totale responsabilità in merito all’applicazione
di quanto previsto dal D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e dalle prescrizioni riportate nell’Allegato   Trattamento
Rifiuti del  presente  provvedimento per  la  sede operativa ubicata  in  via  La Resta  n.  13 nel  Comune di
Taurianova;

Dispone che  il  lo svolgimento delle  operazioni  di  recupero di  rifiuti  non pericolosi,  di  cui  all’art.  216,
comma 3, del D. Lgs. 152/2006, sia subordinato a quanto prescritto nell’Allegato   Trattamento Rifiuti, che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Da atto che il presente provvedimento sarà recepito in seno all’AIA, che sostituisce la comunicazione ex art.
216 ai  sensi  dell’art.  29-quater  c.11  del  D.  Lgs.  152/06  e  ss.mm..ii.,  e,  pertanto,  la  durata  temporale
dell’iscrizione nel  Registro Provinciale delle imprese che effettuano procedure semplificate di gestione di
rifiuti speciali non pericolosi, sarà conformata al provvedimento AIA;

Dispone che, entro 60 giorni dalla data del rilascio del provvedimento finale di riesame AIA da parte della
Struttura Tecnica di Valutazione del Dipartimento Territorio e Tutela dell’ambiente della Regione Calabria,
dovrà essere presenta garanzia finanziaria, così come disposto dalla D.G.R. 23/06/2008 n. 427 “Disciplina
delle garanzie finanziarie previste per le operazioni di smaltimento e/o recupero di rifiuti, nonché per la
bonifica dei siti contaminati”;

Avvisa che l’azienda Latersud S.r.l., P. IVA 00163130800, dovrà provvedere ad effettuare il versamento per il
pagamento annuale dei diritti d’iscrizione (entro il 30 Aprile di ogni anno), così come previsto dalla classe di
attività 6 del DM 21 Luglio 1998    n° 350 art. 1 per un importo pari ad € 103,29 da effettuarsi attraverso il
sistema PagoPA della Città Metropolitana di Reggio Calabria  (www.cittametropolitana.rc.it/servizi/pagopa-
pagamenti-on-line)  causale  “Procedure  semplificate  ai  sensi  degli  articoli  1  e  3  del  D.M.  350/98”.
L'attestazione di avvenuto versamento dovrà essere trasmessa alla Città Metropolitana di Reggio Calabria, a
dimostrazione dell'avvenuto versamento. L’iscrizione dell’azienda nel   Registro provinciale delle imprese che
effettuano procedure semplificate di gestione di rifiuti speciali non pericolosi di cui al comma 3 dell'art. 216
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii  , è sospesa in caso di mancato versamento entro i termini specificati

Da atto che:

- qualunque  difformità  e/o  dichiarazione  mendace  nella  documentazione  (tecnica,  amministrativa,
progettuale,  ecc.)  presentata  da parte  del  proponente  e/o  del  responsabile  del  progetto e  dei  tecnici
progettisti e/o esperti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettivi
profili  di  competenza)  e,  altresì,  la  violazione  delle  prescrizioni  impartite  (per  la  fase  esecutiva),
inficiano la validità del presente atto;

- il  presente  provvedimento  non deroga  né  sostituisce  nulla  osta,  pareri,  vincoli  di  qualunque  natura
urbanistica,  paesistica,  paesaggistica  e  territoriale,  relativi  alla  localizzazione  dell’insediamento
industriale, compresi autorizzazioni e/o permessi, il cui rilascio è competenza di altri enti e/o autorità,
necessarie al    funzionamento dello stesso impianto, secondo quanto previsto dalla normativa vigente;

- nel  caso  in  cui  i  rappresentanti  legali  dell’azienda  Latersud  S.r.l.,  P.  IVA 00163130800,  dovessero
risultare oggetto di misure interdittive e/o prescrittive, emanate in ottemperanza alla legislazione vigente
ai sensi del D. Lgs. 159/2011 e ss.mm.ii, questo Ufficio potrà adottare tutti gli atti di propria competenza.

- le  eventuali  difformità  urbanistiche  presso  la  sede  operativa  dell’azienda  Latersud  S.r.l.,  P.  IVA
00163130800,  sita  in  via  La Resta,  n.  13  del  Comune di  Taurianova  qualora siano riscontrate  dalle
amministrazioni  competenti,  dovranno  essere  comunicate  a  questo  Ufficio  per  gli  eventuali
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provvedimenti di competenza;

- questo Ufficio provvederà ad avviare tutte le attività necessarie, alla verifica della corretta gestione del
ciclo dei rifiuti, in collaborazione con tutti gli organismi tecnici competenti per territorio, nel rispetto
delle norme vigenti;

- per la sede operativa dell’azienda  Latersud S.r.l., P. IVA 00163130800, sita in  via La Resta, n. 13  nel
Comune di Taurianova, si renderà necessaria la verifica delle prescrizioni tecniche e delle condizioni
tutte  comprese  e  nessuna  esclusa,  di  cui  al  comma  1  dell’art.  214  del  D.Lgs.  152/06  e  ss.mm.ii.,
dell’articolo 6 del D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii. del DM 186/06 e, di tutto quanto previsto dall’allegato 1
sub-allegato 1, punti 7.15, 7.16 e 12.8,  in particolare: la provenienza dei rifiuti,  la verifica del ciclo
tecnologico di trattamento e la destinazione del materiale ottenuto dal recupero, nonché la compatibilità
sia dei rifiuti che del materiale ottenuto, controllata in riferimento ai parametri analitici riportati nel D.M.
05/02/98, e s.m.i del DM 186/06 verificati secondo le    metodologie analitiche ufficiali (Norme UNI,
ASTM, EPA, ecc), e comunque tramite metodi di analisi validati scientificamente;

- in  caso di  inosservanza anche parziale  di  quanto  prescritto,  l'iscrizione potrà  essere  sospesa,  previa
diffida,  e  successivamente  revocata,  per  come  previsto  dalla  normativa  di  settore  in  particolare  dal
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii;

- il presente provvedimento, non comportando oneri di spesa a carico della Città Metropolitana di Reggio
Calabria, non assume rilevanza contabile eccezion fatta per le entrate derivanti dai pagamenti degli oneri
istruttori, dei tributi DM 350/98 e di altri eventuali oneri a carico dell’azienda;

- contro il presente atto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Reggio Calabria
entro 60 giorni dal ricevimento dello stesso atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro
120 giorni. 

Attesta che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al D. Lgs n.33/2013 e
successive  modifiche  ed  integrazioni  nella  Sezione  “Amministrazione  Trasparente”  Sottosezione
“Informazioni Ambientali” del sito istituzionale di questo Ente;

Dispone di trasmettere il presente atto:

- per  gli  adempimenti  di  competenza  al  Dipartimento  Territorio  e  Tutela  dell’Ambiente  Settore  2
Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali il quale dovrà trasmettere copia del provvedimento conclusivo
AIA all’azienda  Latersud S.r.l.,  a questo Ufficio della Città Metropolitana di  Reggio Calabria e,  per
conoscenza, alle seguenti amministrazioni ed autorità:

 al Comune di Taurianova, Ufficio tecnico;

 all’ARPACal - Dipartimento Provinciale di Reggio Calabria – Servizio “Suolo e Rifiuti”;

 alla U.O.A. Polizia Metropolitana di Reggio Calabria. 

Dispone, altresì, che il presente provvedimento: 

- venga inserito nel registro dei Provvedimenti del Settore 12 “Tutela del Territorio e dell’Ambiente”;

- venga pubblicato sull’Albo on line  dell’Ente,  con l’esclusione degli  allegati,  in  quanto garantisce il
rispetto  delle  “Linee  guida  in  materia  di  trattamento  di  dati  personali,  contenuti  anche  in  atti  e
documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici
e da altri Enti obbligati” adottate dal Garante per la protezione dei dati personali;

                                                                                                
Il Responsabile del Servizio

“Ambiente ed Energia”
Dott. F. Forestieri

Firmato digitalmente da:
 FORESTIERI FRANCESCO GIUSEPPE
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Allegato Trattamento Rifiuti 

Latersud S.r.l. ., P. IVA 00163130800 

Sede legale Via La Resta n. 13 del Comune di Taurianova 

Sede operativa Via La Resta n. 13 del Comune di Taurianova 

 

Sommario 
Sezione 1: Normativa di riferimento .............................................................................................................................. 2 

Sezione 2: Prescrizioni tecnico gestionali per il trattamento dei rifiuti .......................................................................... 2 

Sezione 3: Planimetria sede operativa ............................................................................................................................ 6 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Dott.ssa T. Papalia 
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Sezione 1: Normativa di riferimento 

- D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale”; 

- D.M. 05/02/98 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero 

ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22” e ss.mm.ii. del DM 186 del 

05/04/2006 “Regolamento recante modifiche al decreto ministeriale 5 febbraio 1998«Individuazione dei 

rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero, ai sensi degli articoli 31 e 33 del 

decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22” 

 

Sezione 2: Prescrizioni tecnico gestionali per il trattamento dei rifiuti 

Si riportano di seguito tutte le specifiche prescrizioni che l’azienda Latersud s.r.l. deve rispettare 

nell’esecuzione delle proprie attività di gestione dei rifiuti presso il sito di via La Resta n. 13 del Comune di 

Taurianova. 

1. Prima dell’avvio delle operazioni di trattamento rifiuti, l’azienda Latersud s.r.l. dovrà completare i lavori 

di pavimentazione delle aree di conferimento e stoccaggio rifiuti e i lavori di realizzazione del pozzetto di 

accumulo di convogliamento delle acque di drenaggio dei cumuli di rifiuti, così come indicati negli 

elaborati progettuali agli atti. Il report fotografico attestante l’esecuzione dei lavori di adeguamento dovrà 

essere trasmesso direttamente alla Città Metropolitana Settore 12 Ufficio Qualità Aria e Rifiuti, 

all’indirizzo pec: protocollo@pec.cittametropolitana.rc.it; 

2. la presente iscrizione è valida esclusivamente per le tipologie di rifiuti speciali non pericolosi i cui codici 

CER sono riportati nella sottostante tabella 1, che devono essere trattati solo in assoluta sintonia con quanto 

previsto ai vari punti elencati nella prima colonna, in conformità all’allegato 1 sub-allegato 1 del D.M. 

05/02/98, per come modificato dal DM 186/2006 sempre nel rispetto dei quantitativi totali riportati in 

quinta colonna, fermo restando l’obbligo da parte dell’azienda di attenersi a tutte le prescrizioni di seguito 

specificate. 

TABELLA 1 

A* Codice CER 

rifiuti 

Attività di recupero Caratteristiche dei materiali 

prodotti dal trattamento dei rifiuti 

7.15 010507 

Industria dei laterizi nell’impasto e industria 

di produzione dell’argilla espansa, previa 

eventuale disidratazione e desalinizzazione 

[R5]  

conformi a quanto previsto al punto 

7.15.4 dell’allegato 1 sub-allegato 1 

del DM 05/02/98 per come 

modificato dal DM 186/2006. 

7.16 020402 
Industria dei laterizi nell’impasto, previa 

eventuale disidratazione [R5]  

conformi a quanto previsto al punto 

7.16.4 dell’allegato 1 sub-allegato 1 

del DM 05/02/98 per come 

modificato dal DM 186/2006. 

12.8 060503 Industria dei laterizi e argilla espansa [R5]  

conformi a quanto previsto al punto 

12.8.4 dell’allegato 1 sub-allegato 1 

del DM 05/02/98 per come 

modificato dal DM 186/2006. 

12.8 190812 Industria dei laterizi e argilla espansa [R5] 

conformi a quanto previsto al punto 

12.8.4 dell’allegato 1 sub-allegato 1 

del DM 05/02/98 per come 

modificato dal DM 186/2006. 

12.8 010412 Industria dei laterizi e argilla espansa [R5]  

conformi a quanto previsto al punto 

12.8.4 dell’allegato 1 sub-allegato 1 

del DM 05/02/98 per come 
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A*Tipo di trattamento previsto nell’allegato 1 suballegato 1 del D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii. del DM 186/06; 

 

2. i rifiuti non pericolosi, i cui codici CER sono riportati nella Tabella 1 potranno essere trattati, sul sito di  

via La Resta del Comune di Taurianova, esclusivamente con le operazioni di recupero [R5] [R13] così 

come definiti dal D. Lgs n. 152/2006, allegati alla parte quarta, allegato “C”;  

3. i quantitativi totali di rifiuti conferibili e trattabili sul sito di via La Resta del Comune di Taurianova 

possono essere pari 3.300 tonnellate annue;  

4. il quantitativo di rifiuti trattati in R5 non potrà superare le 10 tonnellate al giorno totali; 

5. la capacità istantanea di stoccaggio sul sito di via  La Resta del Comune di Taurianova non potrà superare 

il quantitativo di 70,90 tonnellate di rifiuti speciali non pericolosi; 

6. l’azienda Latersud S.r.l., P. IVA 00163130800, dovrà provvedere ad effettuare il versamento per il 

pagamento annuale dei diritti d’iscrizione (entro il 30 Aprile di ogni anno), così come previsto dalla classe 

di attività 6 del DM 21 Luglio 1998    n° 350 art. 1 per un importo pari ad € 103,29 da effettuarsi attraverso 

il sistema PagoPA della Città Metropolitana di Reggio Calabria  

(www.cittametropolitana.rc.it/servizi/pagopa-pagamenti-on-line) causale “Procedure semplificate ai sensi 

degli articoli 1 e 3 del D.M. 350/98”. L'attestazione di avvenuto versamento dovrà essere trasmessa alla 

Città Metropolitana di Reggio Calabria, a dimostrazione dell'avvenuto versamento. L’iscrizione 

dell’azienda nel Registro provinciale delle imprese che effettuano procedure semplificate di gestione di 

rifiuti speciali non pericolosi di cui al comma 3 dell'art. 216 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, è sospesa in 

caso di mancato versamento entro i termini specificati; 

7. l’azienda Latersud S.r.l.  è tenuta a stipulare entro 60 giorni dalla data di rilascio del Provvedimento AIA 

l’apposita garanzia finanziaria a favore della Città Metropolitana di Reggio Calabria, secondo quanto 

stabilito dalla Delibera di Giunta Regionale 23 Giugno 2008 n. 427, a garanzia di eventuali danni provocati 

all’ambiente durante tutto il periodo di validità della presente autorizzazione; l'importo della polizza 

fideiussoria da prestare a favore della Città Metropolitana di Reggio Calabria, viene fissato in € 66.500,00 

(euro sessantaseimilacinquecento/00); l’importo della polizza potrà essere ridotto secondo quanto previsto 

dall’art. 8 dell’allegato “A” della stessa Delibera di Giunta; 

8. l’azienda Latersud S.r.l., P. IVA 00163130800 è obbligata alla comunicazione annuale (MUD) di cui all’art. 

189 del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. alla Camera di Commercio della Provincia competente per territorio; 

9. la messa in riserva dei rifiuti (R13), sul sito di trattamento di sito di via La Resta del Comune di 

Taurianova, potrà avvenire alle condizioni previste e riportate all’allegato 5 del DM 186/2006 che ha 

modificato e integrato il DM 05/02/1998; 

10. tutte le operazioni di movimentazione dei rifiuti da e per il sito di trattamento di via La Resta dovranno 

essere registrate secondo le modalità riportate dalla normativa vigente in materia di trasporto dei rifiuti, in 

particolare dagli articoli 190 e 193 del D. Lgs. 152/06    e successive modifiche ed integrazioni; 

11. la movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti devono essere svolte sempre in condizioni di sicurezza e con 

modalità tali da: 

a) evitare l’inquinamento di aria, acqua e suolo; 

b) evitare la dispersione di materiale pulverulento nonché gli sversamenti al suolo di liquidi; 

modificato dal DM 186/2006.. 
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c) evitare, per quanto possibile, rumori e molestie olfattive, adottando tutte le cautele volte ad impe-

dire la formazione degli odori; 

d) rispettare le norme igienico – sanitarie; 

e) evitare ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza della collettività 

e degli addetti. 

12. l'area dell'impianto destinata allo stoccaggio e conferimento dei rifiuti dovrà essere provvista di idonea 

pavimentazione industriale impermeabile, al fine di garantire il suolo, sottosuolo ed acque sotterranee da 

eventuali infiltrazioni di inquinanti;  

13. lo stoccaggio dei rifiuti deve essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti (organizzato in aree distinte 

per ciascuna tipologia di rifiuti e medesimo codice CER/EER) e nel rispetto delle relative norme tecniche 

(D.M. 05/02/98 e ss.mm.ii. D.M. n. 161/2002, D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii.  E’ vietata ogni forma di 

stoccaggio di rifiuti presso l’area di lavorazione al di fuori di quanto specificatamente indicato in atti; 

14. le aree di stoccaggio devono essere chiaramente identificate e munite di cartellonistica, ben visibile per 

dimensioni e collocazione, indicanti le norme per il comportamento per la manipolazione dei rifiuti e per 

il contenimento dei rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente e riportanti i codici CER/EER, lo stato 

fisico e la pericolosità dei rifiuti stoccati; 

15. il deposito dei rifiuti, dovrà avvenire esclusivamente sulle aree pavimentate per come schematizzate negli 

elaborati grafici presentati a corredo della pratica; 

16. la pavimentazione impermeabile dei fabbricati e dei piazzali dovrà essere mantenuta in buono stato, 

effettuando sostituzioni del materiale impermeabile se deteriorato o fessurato; 

17. per tutti i rifiuti prodotti, il deposito temporaneo deve rispettare quanto previsto dall’art. 183, c. 1 lett. bb) 

del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. Tali rifiuti dovranno essere stoccati separatamente da quelli destinati al 

recupero; 

18. l’azienda Latersud S.r.l., P. IVA 00163130800 è obbligata alla trasmissione di eventuali altre convenzioni 

con ditte abilitate al ritiro ed al trasporto dei rifiuti; 

19. i reflui eventualmente percolati dai cumuli dei rifiuti stoccati e destinati a recupero, dovranno essere 

convogliati, per come specificato nella relazione tecnica allegata all’istanza, in apposito pozzetto di 

accumulo e smaltiti come rifiuti liquidi ai sensi della parete quarta del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

20. dovrà essere trasmessa a questo Ufficio con cadenza semestrale una relazione scritta sull’attività di 

recupero rifiuti. Il primo documento dovrà essere trasmesso entro 120gg dalla data di rilascio del Decreto 

AIA da parte della Regione Calabria. Il documento dovrà riportare almeno le seguenti informazioni sui 

rifiuti trattati nell’impianto di via La Resta, nel corso delle attività: 

- la provenienza dei singoli lotti di rifiuti in entrata; 

- i quantitativi dei rifiuti trattati in impianto classificati su base mensile, per singoli codici CER trattati; 

- la destinazione e l’utilizzo del materiale recuperato dal trattamento dei rifiuti; 

- il sito terminale di conferimento dei rifiuti residui non recuperati dal trattamento; 

- analisi di controllo dei rifiuti. 

le successive relazioni dovranno essere trasmesse con cadenza semestrale; 
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21. l’azienda Latersud S.r.l., P. IVA 00163130800, dovrà rispettare i criteri igienico-sanitari stabiliti ai sensi 

delle vigenti normative e quanto previsto in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro; 

22. le attività ed i cicli tecnologici utilizzati per il recupero   non dovranno comportare rischi per la salute 

dell’uomo, per l’acqua, l’aria, il suolo, la flora e la fauna, nonché causare inconvenienti dovuti a rumori 

ed odori né danneggiare il paesaggio; 

23. l’azienda Latersud S.r.l., P. IVA 00163130800, dovrà adempiere a quanto regolamentato dalla Legge 

132/2018 articolo 26 bis, inviando la documentazione necessaria alla Prefettura di Reggio Calabria, anche 

via PEC all'indirizzo protocollo.prefrc@pec.interno.it;  

24. l’azienda Latersud S.r.l., P. IVA 00163130800 alla cessazione dell’attività dell’impianto dovrà provvedere 

alla messa in sicurezza e bonifica del sito di via La Resta del comune di Taurianova; 

25. i presidi ambientali individuati devono tenere conto della natura, della dimensione e dell’impatto che le 

specifiche attività svolte implicano a livello ambientale e sono proporzionali alla loro rilevanza;  

26. altre eventuali prescrizioni potranno essere opportunamente impartite nel caso di modifiche e/o 

integrazioni alla normativa vigente. 

27. per tutto quanto non espressamente previsto dalle presenti prescrizioni si fa riferimento a quanto stabilito 

nella Parte Quarta del DLgs. n. 152 del 2006 e ss.mm.ii. ed alle altre norme in materia ambientale, della 

salute pubblica e di sicurezza sui luoghi di lavoro. 

28. l’azienda Latersud S.r.l. dovrà obbligatoriamente presentare agli Uffici della Regione Calabria, 

Dipartimento Tutela dell'Ambiente, domanda di verifica dell'assoggettabilità a VIA dell'impianto di 

trattamento rifiuti speciali non pericolosi di località Contrada Modi, nei seguenti casi: 

- quando i flussi di rifiuti in ingresso, superino le 10 tonnellate al giorno, mediante operazioni di cui 

all’allegato C lettere da R2 a R9, della parte quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i;  

- quando i flussi di rifiuti posti in messa in riserva [R13] superino le 40 tonnellate al giorno; 

- la procedura di verifica di assoggettabilità a VIA dovrà essere attivata per come previsto dalla 

Delibera di Giunta Regionale n°535/2008, modificata dalla Delibera di Giunta Regionale 

n°153/2009, articolo 6 ed allegato B, comma 7 lettera “z.b.”ess.mm.ii; 

 

  

Firmato digitalmente da:
 Papalia Teresa

Il documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n.82/2005,
DPR n.445/2000 è conservato presso l'Ente



Città Metropolitana di Reggio Calabria 
Settore 12Tutela del Territorio e dell’Ambiente  

SE R V I Z I O  AM B I E N T E  E D  E N E R G I A  
UF F I C I O  “QU A LI T À  AR I A  E  R I F I U T I”  

 

 

Pag. 6 di 7 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa 
L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai sensi e con le modalità 
di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005. 

Sezione 3: Planimetria sede operativa 

 

Planimetria non in scala allegata agli atti. 
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Area Conferimento e Messa in Riserva Rifiuti, allegata agli atti. 
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Servizio Ambiente ed Energia  
Uff ic i o  Qua l i tà  Ar ia  e  R i f iu t i  

 

Via Aschenez, 239/241 89125 Reggio Calabria 

Tel. 0965 498328/329 protocollo@pec.cittametropolitana.rc.it 

 
Spett.    Regione Calabria 

Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente 

Settore n. 2 Valutazioni ed Autorizzazioni Ambientali 

aia.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

e, p. c. ARPACal  

Dipartimento Provinciale di Reggio Calabria  

reggiocalabria@pec.arpacal.it 

 

Azienda Latersud s.r.l.  

latersud@pec.it 

 

 

 
 

Oggetto: Errata Corrige Allegato Atto autorizzativo dirigenziale n 79 del 28/10/2022. Iscrizione al registro 

delle imprese soggette alle procedure semplificate, ai sensi degli artt. 214 e 216 del D. Lgs. 

152/06 e ss.mm.ii., dell'azienda Latersud S.r.l. P. IVA 00163130800 con sede operativa in 

via La Resta n. 13 del Comune di Taurianova.  

 

Con riferimento all’Atto autorizzativo dirigenziale, meglio specificato in oggetto, si comunica che uno dei 

codici CER riportati nella Tabella 1 al punto 2 dell’Allegato “Trattamento Rifiuti” di cui all’Atto autorizzativo 

dirigenziale n 79 del 28/10/2022 è stato trascritto in maniera errata. 

Nello specifico, il codice CER 010412 è errato e deve essere sostituito con il codice CER 190814. 

 

Distinti saluti 

           

Il Responsabile del Procedimento  

Dott.ssa Teresa Papalia 

 


